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PROGETTO 
    Fescenniadi™ 
 
 
                                                                                       
“Volto Fescennino”. Reperto archeologico trovato in area votiva a Corchiano (Antica Fescennium) I-II sec.a.C                                                    
 
  
La scoperta e la rinascita in versione moderna dei FESCENNINI VERSUS, arte e 
letteratura dell'antica Roma. 
 
Ideazione e progettazione Dr. Giuseppe Orlandi Dirigente di Ricerca Ufficio 
Comunicazione, Informazione e URP, Direzione Generale Consiglio Nazionale delle 
Ricerche. Piazzale Aldo Moro 7 Roma. 
In collaborazione con la Fondazione Corchiano Monumento Naturale Onlus. 
www.fondazionecorchiano.org 
 
Il progetto intende dar vita ad una manifestazione-competizione via WEB utilizzando i social 
network per raccogliere le adesioni e le presentazioni delle opere tra i vari appassionati di 
arte, storia, poesia, drammaturgia ecc. prendendo come spunto “i Versi Fescennini” che 
hanno come base letteraria e teatrale la satira. I partecipanti dovranno inviare le loro opere: 
poesie, musica filmati, vignette in accordo alla definizione di satira: genere di composizione 
poetica a carattere moralistico o comico, che mette in risalto, con espressioni che vanno 
dall'ironia pacata e discorsiva fino allo scherno e all'invettiva sferzante, costumi o 
atteggiamenti comuni alla generalità degli uomini, o tipici di una categoria o di un solo 
individuo: la satira di Orazio; la storia della satira latina; la satira del Parini; satira acerba, 
amara, mordace. 
 
La manifestazione, grazie al WEB, è proposta a livello internazionale. 
 
L’iniziativa sarebbe di grande fascino e con la possibilità di attrarre molti appassionati. Un 
progetto unico nel suo genere. 
Prima fase: costituire una giuria internazionale con personaggi famosi che potranno valutare 
le opere.  
Seconda fase. Lancio della manifestazione con i Mass Media 
Terza fase: iscrizione via WEB dei partecipanti con il versamento di una modica cifra (es.10 
euro) per ogni opera presentata. 
Quarta fase: tutte le opere verranno presentate sui social network e diffuse a livello 
internazionale. Si escluderanno le opere ritenute volgari. 
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Quinta fase: elezione dei vincitori e premiazione delle migliori opere con un premio da 
inviare al vincitore rappresentato dalla ricostruzione del “Volto Fescennino”. 
Sesta fase: diffusione mass mediatica dei vincitori. 
La realizzazione del progetto dovrebbe essere svolta da una società con specifica 
esperienza nel campo dello spettacolo. 
Il MiBACT potrebbe interessarsi impegnandosi nel coordinamento della gestione 
progettuale. I fondi raccolti saranno destinati per finanziare progetti culturali. 
 
I FESCENNINI VERSUS 
Alla scoperta dei Fescennini Versus 
Stabilire con certezza la data di nascita del teatro a Roma non è affatto un’ impresa 
semplice: gli studiosi ritengono che il teatro abbia origini assai antiche e che una prima forma 
teatrale sarebbe da ricondursi nei cosiddetti Fescennini Versus, Versi Fescennini. I Versi 
Fescennini erano battute licenziose e vivaci, a volte molto scurrili, che venivano 
improvvisate senza copione in diverse occasioni. Orazio e Virgilio, le più autorevoli fonti sui 
fescennini, riferiscono importanti nozioni circa il carattere grottesco dei fescennini e la loro 
origine. 
I fescennini versus sono opere proto-letterarie, tipicamente popolari, e sono considerati 
come la più antica forma di arte drammatica presso i Romani, contribuirono alla nascita della 
drammaturgia latina. Ne parlano Orazio,Catullo e Livio e Virgilio. 
Origine dei Versi Fescennini 
Corchiano è un comune in provincia di Viterbo, a 60 km da Roma, era l’antica e mitica città 
falisco-romana di Fescennium - Fescennia, nome derivante dal termine FASCINUM 
(malocchio-fallo) Da Fescennium originano i così detti Fescennini Versus. 
Il nome Fescennium - Fescennia, etimologicamente deriva dal latino FASCINUM. Ne parla 
Festo, grammatico del secondo sec.d.C.nella sua opera De Significatione Verborum Liber 
VI .8) Un vero e proprio dizionario della lingua latina. Così li descrive Festo: 
“I cosi chiamati Versi Fescennini che vengono celebrati ai matrimoni sono riferiti alla città 
di Fescennia o per questo motivo nominati poiché ritenuti (proteggere- tener lontano) il 
Fascinum (Malocchio –Fallo)” 
Proprio da quest'ultima tesi emerge la valenza apotropaica del genere: secondo gli antichi 
il grottesco (le maschere, la gestualità) scacciava il grottesco e propiziava la fertilità, 
associata unanimemente a Priapo, dio dall'enorme pene, le cui dimensioni erano appunto 
sinonimo di prosperità e felicità. 
I Fescennini Versus possono essere considerati i più antichi antesignani del teatro latino. 
La tradizione, infatti, riportata anche da Tito Livio nell'Ab Urbe Condita, vuole che nel 365a.C 
(o 364 a.C a seconda delle fonti), per rimediare ad una terribile pestilenza, i Romani 
istituirono per la prima volta i Ludi Romani, in onore di Giove Ottimo Massimo. Vennero 
chiamati anche dei danzatori etruschi (ludiones) che si esibirono in danze così sfrenate, 
accompagnate da musiche talmente coinvolgenti che i Romani, ammaliati, decisero di 
importarli tra i loro costumi. L'unione tra i Fescennini e queste danze diede vita a un nuovo 
genere teatrale, la Satura, che si sarebbe evoluta nel tempo nel teatro vero e proprio. 
Breve descrizione 
I Fescennini Versus. Era una forma teatrale in voga in una vasta zona posta al confine fra 
Lazio ed Etruria intorno al II secolo a.C. Di derivazione etrusca, non ebbero mai una vera e 
propria evoluzione teatrale, ma contribuirono alla nascita di una drammaturgia latina.  
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Orazio ne  parla: 
« Fescennina per hunc inventa licentia morem / versibus alternis opprobria rustica fudit » 
« La licenza fescennina sorta attraverso questa usanza / improvvisò con versi alterni 
grossolane ingiurie. » 
Delle origini di questo genere si sa poco. Pur non raggiungendo mai la forma di un 
compiuto lavoro teatrale, fu comunque uno spunto importante che portò allo sviluppo della 
drammaturgia latina. 
Lo spettacolo era costituito da un dialogo di tipo sboccato e licenzioso, forse per 
ingraziarsi la divinità fallica da loro adorata, e si svolgeva in un clima coinvolgente e molto 
sanguigno con personaggi mascherati che danzavano in preda ai fumi delle abbondanti 
libagioni. Solitamente erano i contadini che si fronteggiavano lanciandosi battute feroci; 
non vi erano copioni prestabiliti ma si "recitava" a braccio, spesso prendendo in giro anche 
gli spettatori, facendo sì che le rappresentazioni spesso finissero in vere e proprio liti. 
A causa degli eccessi che si andarono via via sviluppando dovettero intervenire le autorità 
per regolamentare i limiti di quanto fosse lecito e per vietare che si dicessero delle cose 
che potessero suonare offensive ai cittadini romani. Tali rappresentazioni vennero bandite 
da parte del Senato. Ma nonostante queste limitazioni, il carattere sboccato dei dialoghi 
rimase immutato dovuto alla rozzezza del popolo e ad una vena satirica che lo 
caratterizzava.  
Queste azioni erano spesso rivolte agli sposi novelli come augurio per la loro prole o si 
indirizzavano contro le persone potenti per tacciarne in modo satirico i loro vizi. 
Anche il poeta latino Catullo tratta di questo argomento nel suo LXI carme. 
I Fescennini Versus si effettuavano durante le feste rurali e, secondo Orazio, si sarebbe 
sviluppata da qui una tradizione di salaci battute che potevano avere anche il carattere di 
una diffamazione pubblica. 
Il carattere licenzioso e gli attacchi a personalità di spicco dell'epoca incorsero nello sfavore 
delle autorità, che misero dei limiti a queste rappresentazioni. Nel 364 a.C., quando questi 
racconti vennero rappresentati nei ludi da attori etruschi, erano già diffusi in gran parte 
d'Italia. 
Si potevano distinguere due tipi di fescennini: quelli inscenati (vere e proprie 
rappresentazioni) e quelli liberi (matrimoni, trionfi e feste contadine). In età imperiale 
rimasero solo i Fescennini liberi. 
 
Le origini del nome 
Come precedentemente detto,secondo il grammatico Festo, in DE SIGNIFICATIONE 
VERBORUM. LIBER VI. 8, il termine "fescennini" avrebbe due diverse origini. Secondo la 
prima, esso deriverebbe dalla città di Fescennium, al confine fra Etruria e Lazio, dove si 
svolgevano feste agresti per il raccolto ed era radicato l'uso di festeggiare per l'abbondanza 
del raccolto scambiandosi dei versi in forma sboccata e licenziosa,come ringraziamento alla 
divinità fallica. Per la seconda, invece, il nome avrebbe origine da fascinum, che significa al 
tempo stesso "malocchio" e"membro virile", in riferimento alle maledizioni che venivano 
lanciate sui carri (che trasportavano l'uva) degli altri agricoltori durante la vendemmia. Per 








DE SIGNIFICATIONE VERBORUM. LIBER VI. 8 
Fcsccnnini versus , qui cancbantur in nuptiis, cx urbe Fesccnnlua dlcuulur 
allatl , slvc idco dlctl , quia fasclnum putabantur arccrc. 
“Fescennini versus dicebantur, qui canebantur in nuptiis ex urbe Fescennina dicuntur 
allati, sive ideo dicti quia fascinum putabantur arcere”. 
 
Traduzione. 
I così chiamati versi fescennini che vengono celebrati ai matrimoni sono riferiti alla città di 
Fescennia o per questo motivo nominati poiché ritenuti proteggere- tener lontano) Fascinum 
(Malocchio –Fallo) 
Questo genere letterario sarebbe quindi il risultato o dell'influenza etrusca nella cultura 
romana o il tentativo di esorcizzare il forte timore che i romani avevano per il malocchio 
scherzando su di esso ed irridendolo con il fallo. 
 
La mitica Fescennia o Fescennium 
Dionisio d’Alicarnasso (I 21) menziona la città falisca di Faskèvviov accennando ad una 
colonizzazione romana 22). Virgilio (Aen. VII 695) ricorda le Fescenninae acies accanto 
agli Aequi Falisci, e Servio annota: “Fescennium oppidum est ubi nuptialia inventa sunt 
carmina. Hi autem populi ducunt originem ab Atheniensibus”. Alla mitica origine argiva 
accenna pure Solino (II 8): “Fescennium quoque ab Argivis”. Una Fescennia è inclusa 
invece da Plinio (n. h., III 8, 3) nell’elenco delle città etrusche della VII Regio Augustea; a 
un’origine etrusca accenna pure Livio (VII 2, 6) facendo ascendere agli Etruschi i 
Fescennini versus. Paolo-Festo (85, 18 M.) come precedentemente riferito: “Fescennini 
versus dicebantur, qui canebantur in nuptiis ex urbe Fescennina dicuntur allati, sive ideo 
dicti quia fascinum putabantur arcere”. L’etnico Fescenninus entrò nella nomenclatura 
gentilizia latina: una gens Fescennia è attestata in Martial. I 88 e in iscrr. 
In merito all’origine del nome vi è il nesso tra Fescennium-Fascinum-Fallo. 
Recentemente a Corchiano è stata fatta una scoperta eccezionale ed unica nel suo genere 
un enorme quantitativo di organi sessuali maschili e femminili: poco meno di 2000 falli e 300 
vulve. Sotto l’antica Corchiano scorreva fino a pochi anni fa il fosso Ritello. In una fossa a 
diretto contatto con il corso d’acqua fu scaricato tra il II e il I sec a.c. un ingente accumulo di 
ex voto provenienti da un luogo di culto ubicato nelle vicinanze. La composizione del 
deposito votivo è del tutto particolare e rimanda ad una divinità al momento sconosciuta. Il 
materiale è custodito al museo Archeologico Agro-Falisco di Civita Castellana. 
Questo ritrovamento di terrecotte raffiguranti genitali maschili e femminili afferma il legame 




Link   https://www.facebook.com/Fescenniadi-1869426013270844/ 
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Mi piacehttps://ww.com/permalink.php?story_fbid=18697722199426013244 
